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Prot: 245/2017 Roma, 9 ottobre 2017

Verbale del Gruppo di lavoro (GL5) Valutazione dell’impatto socio-economico
della Riforma della PCP negli SM

Centro Congressi Cavour,
Roma, 6 giugno 2017

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatore: Antonio Pucillo
Documenti allegati, ODG, slides di Massimiliano D’Alessio (Fondazione Metes)

1. Il coordinatore Pucillo ringrazia i partecipanti e passa ad approvare I'o.d.g. che viene approvato senza
modifiche.

2. Il coordinatore chiede se ci sono modifiche al verbale della riunione del GL5 di Ajaccio del 14 ottobre 2016,
che viene approvato all’'unanimita.

3. Pucillo passa la parola a Massimiliano D’Alessio della Fondazione Metes per presentare i risultati dello
studio sull’evoluzioni socio economiche nel Mediterraneo.

4. D'Alessio prende la parola ringrazia per I'invito del coordinatore e spiega che la presentazione si divide in
4 parti, una sul metodo, una sulla situazione della flotta nei paesi del Mediterraneo, una terza parte come
focus sulla situazione occupazionale nel settore pesca nel Mediterraneo e I'ultima parte sugli indicatori per
meglio capire le performance economiche del settore. Nella presentazione vengono evidenziati i dati degli 8
paesi costieri del Mediterraneo e precisa che i dati utilizzati come fonte ufficiale, sono quelli inviati dagli Stati
Membri allo STECF che elabora il report ai sensi del Reg. 199/2008. Precisa che il Regolamento sancisce il
modo in cui sono costruiti questi dati ma che la sistematicita nell’inviarli spetta ai singoli stati. Fa presente
che a livello metodologico emerge una differenza nella raccolta tra i vari paesi e questo viene precisato nelle
premesse del report (ad esempio la Grecia ha dati mancanti, la Francia e la Spagna sono incompleti e per la
Croazia ci sono solo dati a partire dal 2012). Comunica che il dato piu recente risale al 2014, con 51.460
imbarcazioni per 100.946 occupati. Si registra dal 2008 una diminuzione del numero di imbarcazioni attive
del 11%. Nella piccola pesca, la riduzione di imbarcazioni & del 16%. Sul numero degli impiegati nel settore,
dal 2010 si registra una caduta dell’8% e per la piccola pesca una riduzione del 13%. Anche per I'occupazione
si possono aggregare i dati per paese: Croazia, Malta Cipro e Slovenia registrano un incremento, mentre
Spagna, Francia, Italia Grecia hanno un saldo negativo. Nelle diapositive vengono dettagliati tutti gli
approfondimenti delle studio e spiegati i vari dati analizzati.

5. 1l coordinatore ringrazia D’Alessio per la presentazione e ricorda che la sostenibilita economica deve essere
il filo trainante dei lavori del MEDAC poiché e impossibile parlare di tutela ambientale e della risorsa senza
considerare questo aspetto. Sottolinea come le problematiche del settore siano rimaste sulle spalle dei
lavoratori e delle imprese. Fa presente che nel parere del CESE ci sono elementi importanti, perché le

info@med-ac.eu 3 s = med-ac.eu
+39 06.48.91.36.247 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F 00184 Roma (Italy)

* *
* 4k

Co-funded by the European Union



wi i\
MEDA

MEDITERRANEAN

O | C

imprese sono quasi tutte di tipo familiare e la chiusura di un’attivita rappresenta un problema per tutta la
famiglia. Ricorda che ad oggi si sono persi 10mila posti di lavoro, ed & per questo che bisogna coinvolgere la
DG Occupazione e i paesi interessati dai MAP.

6. La rappresentante di Legambiente ritiene che manchi una visione a lungo termine di tutela del settore.

7. Il coordinatore ricorda che i MAP durano 5 anni, ma in nessun piano & previsto cosa accade nel caso in cui
fallisca un’impresa. Infine, ribadisce che la pesca € un’attivita imprevedibile perché soggetta a molteplici
variabilli.

8. llrappresentante della FNCCP segnala due aspetti, uno e che nonostante la crudezza dei dati, che mostrano
una recessione chiarissima, ritiene che questi dati andrebbero trattati in maniera piu generale poiché nei
paesi in cui la pesca & un settore importante per ogni pescatore si generano tre posti di lavoro indiretti (ad
esempio nel settore della ristorazione). Il secondo punto riguarda il panorama della presentazione che e
terrificante, ma qualora la biomassa non aumentasse, molto probabilmente non ci saranno dei giovani
pescatori che decideranno di dedicarsi a questo lavoro, perché il settore non € un settore attraente.

9. Il coordinatore concorda sul problema dell'indotto e sulla questione dei giovani, anche in IT, I'eta media
supera i 50 anni, non c'e ricambio generazionale.

10. Il rappresentante del WWF condivide |'opinione di Legambiente perché ribadisce che un giovane
necessita di una visione a medio termine. Si chiede perché i fondi FEAMP non si possano utilizzare per la
modernizzazione del settore, non in termini di nuove barche, ma in termini di attrazione per i giovani.

11. Il rappresentante del CRPMEM Corse fa presente che occorrerebbe piu formazione nelle scuole, per
esempio non tutte le imbarcazioni hanno i logbook e che & importante far capire che si puo diventare
pescatori anche se non si é figli di pescatori .

12. La rappresentante di OCEANA ringrazia per la presentazione e precisa che nel report emerge una buona
notizia ovvero I'aumento dei profitti grazie a una migliore gestione degli stock, al tempo stesso, alcuni stock
sono ancora in difficolta.

13. D’Alessio precisa che il report & generale, mentre lo studio presentato é focalizzato sul Mediterraneo.

14. |l rappresentante di Federcoopesca condivide I'opinione del rappresentante del CRPMEM Corse e fa
presente alla rappresentante di OCEANA che laddove i ricavi siano maggiori dei costi, spesso ci sono delle
legislazioni fiscali e sociali che aiutano I'impresa, non si possono ascrivere quindi i maggiori ricavi solo al
cambio della gestione degli stock. Precisa, inoltre, che il mercato & in evoluzione e che spesso la variabilita
stagionale € importante: in alcuni anni ci sono dei fattori esterni alla pesca che non si sanno valutare.
Conclude il suo intervento affermando che I'unica soluzione per assicurare la continuita della pesca risiede
nella sintesi delle 3 componenti sociale, ecologica ed economica.
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15. Il rappresentante di GKTS esprime la sua preoccupazione per i giovani pescatori maltesi che pur trovando
la licenza potrebbero avere difficolta con il sistema delle quote e non avere quote disponibili, rendendo
dunque l'investimento in questa attivita troppo rischioso.

16. La rappresentante di LIFE ringrazia per la presentazione e pone una domanda sull'obiettivo dello studio
e sui fattori descrittivi che sono inseriti anche nel rapporto dello STECF. Afferma che si tratta solo di alcuni
fattori e che non rappresentano tutte le variabili che possano dare il quadro completo della situazione
(capacita flotta, distribuzione costi, sforzo di pesca, o possibilita accesso ai finanziamenti). Senza queste
informazioni risulta molto difficile abbinare i costi associati. Suggerisce diinserire nello studio le misure volte
al supporto per la commercializzazione, per il miglioramento di accordi commerciali, la diversificazione, le
misure a favore dell'accesso per le nuove generazioni, l'uguaglianza di genere, etc.

17. 1l coordinatore risponde che i finanziamenti sono solo quelli previsti dal FEAMP. Sulla diversificazione
oltre il pescaturismo, non ci sono molte alternative.

18. D’Alessio ringrazia per i suggerimenti fatti da LIFE e segnala che i dati sulla flotta sono presenti, e che per
guanto riguarda il resto dei dati che suggerisce di inserire in un’analisi socioeconomica, bisogna tenere conto
della difficolta della rilevazione dei dati dei singoli Stati Membri che spesso non sono tempestivi e completi.

19. Il rappresentante di Federcoopesca, ringrazia per il lavoro presentato e fa presente che dal 2008 sono
molteplici i fattori che hanno influenzato I'attivita di pesca: i cambiamenti climatici molto forti, gli oscillanti
costi del carburante che hanno condizionato le imprese, le nuove normative come ad esempio il Reg. CE
1967/2006 che ha vietato la pesca entro le 3 miglia e le pesche speciali che erano importanti in Alto Adriatico,
ed il Reg. CE 1224/2009 che prevede stringenti sanzioni. Fa presente che le scuole di formazione sono
generiche relative ai mestieri del mare, non sono specifiche per i pescatori.

20. La rappresentante di EAA afferma che definire il trend della flotta europea su questi dati € pretenzioso,
poiché lo STECF ammette che mancano dei dati o che sono incompleti. Quindi le valutazioni vengono fatte
non sui dati socioeconomici ma sullo stato della flotta, quindi & necessario chiedere allo STECF di valutare
questi dati.

21. D'Alesso comprende le osservazioni dei partecipanti e ribadisce la necessita di migliorare la qualita dei
dati forniti dagli SM.

22. La rappresentante di PEPMA prende la parola per esprimere la sua preoccupazione sul futuro dei
pescatori. Si dichiara d’accordo e precisa che se i modelli sono sbagliati, si arriva a delle conclusioni sbagliate.
Di conseguenza bisogna cambiarli visto che queste conclusioni hanno un impatto sulle vite umane. Non
esistono degli stimoli e delle prospettive per le generazioni pil nuove, affinché si possano avere dei pescatori
nel settore. Non vengono presi in considerazione i fattori ambientali , 'aumento della temperatura , il
fenomeno del fitoplancton tossico e le specie alloctone. La rappresentante di PEPMA fa presente inoltre che
il settore si sente “affogato” e questa situazione peggiorera con le nuove misure che verranno attuate. Non
e’ d’accordo con le misure tecniche addizionali o con le quote a causa della pesca multispecifica , mentre si
dichiara d’accordo con le chiusure spazio-temporali. Parla del recente bando di pesca nella zona di Thassos,
per la protezione del merluzzo , dei limiti delle acque territoriali rispetto agli altri paesi mediterranei, e delle
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molto serio che devono affrontare i pescatori greci con i paesi limitrofi e piu specificatamente con la Turchia.
Il comportamento dei pescatori turchi colpisce qualsiasi misura di protezione che viene imposta. Chiede alla
Commissione Europea di intraprendere delle azioni riguardo questo punto e di mostrare comprensione e
solidarieta con i professionisti ai quali viene richiesto di fare tanti sacrifici. Sottolinea il grande numero dei
pescatori dilettanti e la concorrenza sleale tra coloro e i professionisti , e la pressione che viene esercitata
sulle riserve ittiche.

23. ll rappresentante della FBCP conferma che anche in Spagna il lavoro in mare & duro e non attraente peri
giovani. Informa, inoltre, che il salario dell’equipaggio dipende dalle catture e quindi meno persone ci sono,
pil si guadagna, la tecnologia oggi permette di lavorare con meno persone a bordo. La modernizzazione della
flotta ha implicato una riduzione del numero di barche, perché le barche nuove sono tecnologiche. Afferma
che la gestione non e stata messa nelle mani dei pescatori ma nelle mani dei gestori dei mercati e il MEDAC
dovrebbe valorizzare il valore delle produzione.

24. ll rappresentante del CRPMEM Corse ricorda le sfide che aspettano questo settore e che occorre pensare
al futuro, parlare d'acquacoltura. Ritiene che ci sia un futuro per la pesca responsabile gestista, e che non si
debba pil essere vittime della globalizzazione.

25. Il rappresentante di LIFE ritiene che il settore debba essere pil proattivo nella fornitura dei dati i piu
corretti possibili, con I'aiuto della tecnologia. Ricorda che nella dichiarazione di Malta viene ribadito, occorre
essere piu proattivi, altrimenti verra importo un sistema dall’alto da parte degli SM.

26. Il coordinatore spiega che questo € un quadro della situazione che rileva che c'€ una mancanza di
attenzione del mondo della politica sugli effetti della politica della pesca. Chiede I'approvazione del testo
della bozza di parere.

27. Il Segretario Esecutivo aggiunge che la bozza é stata inviata a tutti e che & disponibile nel sito nell'area
riservata e che il Segretariato non ha ricevuto proposte di modifiche.

28. Larappresentante di OCEANA fa presente che andrebbe inserito un riferimento al fatto che in altre regioni
europee dove gli stock stanno recuperando, si vede un beneficio socio-economico.

29. La rappresentante di LIFE conferma di aver ricevuto la bozza e di aver inviato un’opinione al Segretariato
e che inviera il testo modificato.

30. Il Segretario Esecutivo, propone di ridiscutere il giorno successivo il testo del parere prima del COMEX
per poi adottare o meno il nuovo testo con le modifiche.

31. Il coordinatore ringrazia tutti i partecipanti e gli interpreti e rinvia la discussione del testo finale al mattino
seguente nel corso della riunione del Comex.
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Ref.: 245/2017 Rome, 9 October 2017

Report of the Working Group (WG5) on the evaluation of the socio-economic
impact of the reform to the CFP in the Mediterranean Member States

Centro Congressi Cavout
Rome, 6th June 2017

Participants: see attached list
Coordinator: Antonio Pucillo
Documents attached: agenda, slides by Massimiliano D’Alessio (Fondazione Metes)

1. The Coordinator, Mr Pucillo, thanked the participants and requested approval of the Agenda, which was
granted without changes.

2. The coordinator asked whether there were any amendments to the Ajaccio GL5 meeting report, 14"
October 2016, the report was unanimously approved.

3. Mr Pucillo passed the floor to Massimiliano D'Alessio of the Metes Foundation who presented the results
of a study on socio-economic evolution in the Mediterranean.

4. Mr D'Alessio thanked the coordinator for the invitation to speak and explained that the presentation was
divided into four parts, one on the method, one on the situation of the fleet in the Mediterranean countries,
a third part focusing on the employment situation in the Mediterranean fisheries sector and the last part on
the indicators for a clearer understanding of the economic performance of the sector. The presentation
focused on the data for the eight Mediterranean countries, Mr D’Alessio informed the meeting that the data
used (official source) were those submitted to the STECF by the Member States according to Reg. 199/2008.
The Regulation stipulates how these data are constructed, but their systematic submission is up to the
individual states. He pointed out that there was a difference in the methodological approach applied by the
various countries and this was indicated in the introduction to the report (for example, some data for Greece
is missing data, data for France and Spain are incomplete and for Croatia there are only data from 2012). He
informed the meeting that the most recent data is from 2014, with 51460 vessels and 100946 people
employed. Since 2008, there was an 11% decrease in the number of active vessels. In small-scale fisheries,
the reduction in the number of vessels was 16%. The number of employees in the sector fell by 8% from 2010
and for small-scale fisheries the number fell by 13%. Employment data was also aggregated by country:
Croatia, Malta Cyprus and Slovenia show an increase, while employment for Spain, France, Italy and Greece
decreased. All the details of the study are described in the slides and the various data analysed are explained.

5. The coordinator thanked Mr D'Alessio for the presentation and recalled that economic sustainability must

be the driving force behind MEDAC's work since it is not possible to talk about environmental protection and

resource conservation without considering this aspect. He underlined that the problems affecting the sector

were borne by the fishery workers and enterprises. He pointed out that the EESC opinion contained some
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important elements, because the fishery enterprises are almost all family-run businesses and therefore if a
company closes this is a problem for the whole family. He further recalled that to date 10000 jobs had been
lost, which is the DG Employment and the countries involved in the MAP should be involved.

6. The Legambiente representative said that, in her opinion, there should be a long-term vision where the
protection of the sector was concerned and that currently such a vision was absent.

7. The coordinator recalled that the MAPs last 5 years, however the plans do not foresee what would happen
should fishing enterprise go out of business. To close, he reiterated that fisheries activities remain
unpredictable as they are subject to many variables.

8. The FNCCP representative pointed out two aspects: firstly that, despite the severity of the data, which
clearly demonstrate a recession, he upheld the belief that these data should be dealt with more generally,
because in countries where fisheries represent an important sector, for each fisher, three jobs are indirectly
created (e.g. in the restaurant industry). The second point concerned the presentation which gave a terrifying
overview, however if biomass does not increase there will probably me no young fishers who choose this line
of employment because it is not an attractive sector.

9. The coordinator agreed that there was a problem where related activities were concerned, and also in
relation to the employment of young people: in Italy, the average age is over 50 and there is no generational
turnover.

10. The WWF representative shared Legambiente's opinion, he reiterated that young people need a medium-
term vision. He wondered whether FEAMP funds could be used to modernise the industry, not in terms of
new vessels, but to attract young people.

11. The representative of CRPMEM Corse pointed out that more training in schools was required, for
example, not all vessels have logbooks and it is important to understand that anyone can become a fisher
even if they do not come from a family already involved in the sector.

12. The OCEANA representative thanked Mr D’Alessio for the presentation and pointed out the report
included some good news, that profits had increased thanks to better stock management, although some
stocks are still in difficulty.

13. Mr D'Alessio pointed out that the report was general, while the study presented focused on the
Mediterranean.

14. The Federcoopesca representative agreed with CRPMEM Corse and replied to the OCEANA
representative pointing out that where revenues are higher than costs, fiscal and social legislation is often in
place which assists the enterprises, it is therefore not possible to attribute greater revenue to the change in
stock management. He also highlighted that the market was evolving and that seasonal variability was
frequently an important factor; in some years, there are factors external to the fisheries sector that are
difficult to assess. He concluded that the only solution to ensure continuity in the sector lies in the
combination of the three main components: social, ecological and economic.
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15. The GKTS representative expressed concern for young Maltese fishers who, despite having managed to
obtain a license, may have problems with the quota system, finding that there are no available quotas, thus
making any investment in this sector too risky.

16. The representative of LIFE expressed thanks for the presentation and raised a question about the aim of
the study and the descriptive factors that are also in the STECF report. She argued that these were just a few
factors and were not representative of all the variables for a complete picture of the situation (fleet capacity,
cost distribution, fishing effort, or possible access to financial aid). Without this information, it is very difficult
to match the associated costs. She suggested including the measures for sales support, the improvement of
trade agreements, diversification, measures to encourage access by the new generations, gender equality,
etc. in the report.

17. The Coordinator replied that the financial support available is only that envisaged by the EMFF. There
are not many alternatives where diversification is concerned, except for fisheries tourism.

18. Mr D'Alessio thanked the representative of LIFE for the suggestions and pointed out that the fleet data
were present; where the rest of the data were concerned, he suggested including them in a socio-economic
analysis, taking due account of the difficulties in data collection for the single Member States, meaning that
data are often not timely and complete.

19. The Federcoopesca representative expressed thanks for the work presented and pointed out that, since
2008, many factors had affected fisheries activities: significant climate change, oscillating fuel costs that have
affected the fishing enterprises, new regulations such as EC Reg.1967/2006 that prohibited fishing within
three miles of the coast and special fisheries that were important in the north Adriatic, and the stringent
sanctions in EC Reg. 1224/2009. He emphasised that, in schools, training on the sea and the related
employment activities was general, not specifically addressed to fishers.

20. The EAA representative said that defining the trend of the European fleet on these data was pretentious,
as the STECF admits that data is missing or incomplete. Assessments are therefore not carried out based on
socio-economic data but on fleet status, it would consequently be necessary to ask the STECF to evaluate
these data.

21. Mr D'Alessio expressed full comprehension of the participants' comments and reiterated the need to
improve the quality of data provided by Member States.

22. The representative of PEPMA took the floor to express her concern about the future of fishers. She
expressed her agreement and underlined that if the models were wrong, then we would reach the wrong
conclusions, it would therefore be necessary to change them as these conclusions have an impact on human
lives. There is no motivation and very few prospects for the new generations which would encourage them
to become fishers, replenishing the sector’s work force. Due consideration is not given to environmental
factors, rising temperatures, toxic phytoplankton and non-native species. The representative of PEPMA also
pointed out that the sector felt like it was "drowning" and that this situation would worsen with the new
measures to be implemented. She said that she did not agree with the additional technical measures or with
quotas, due to the multi-specific nature of the fisheries, she agreed with temporal/spatial closures on the
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hake stocks, the boundaries of territorial waters in comparison with other Mediterranean countries and the
numerous prohibitions. She further informed the meeting that Greece had the strictest legislation and that
this caused some serious problems for Greek fishers with their neighbours, specifically with Turkey. The
behaviour of Turkish fishers has a bearing on any protection measure that is imposed. She called on the
European Commission to take action on this issue and to show sympathy and solidarity towards the
professionals who are required to make so many sacrifices. She underlined the large number of amateur
fishers and the unfair competition between them and the sector professionals, as well as the pressure
exerted on fishery stocks.

23. The representative of FBCP confirmed that, in Spain too, working at sea was hard and unattractive for
young people. He also pointed out that the crew’s wages depend on catches, so the fewer the people
employed the higher the earnings, modern technology makes it possible to work with fewer people aboard.
Fleet modernization has caused a reduction in the number of vessels, because new vessels are more
technologically advanced. He argued that management had not been put into the hands of fishers, it was in
the hands of market operators and the MEDAC should highlight the value of production.

24. The CRPMEM Corse representative recalled the challenges that this sector would be facing and the need
to think about the future, taking aquaculture into due consideration. He expressed the belief that there was
a future for responsibly managed fisheries and that we should no longer be victims of globalization.

25. The representative of LIFE felt that the sector should be more proactive in providing the most accurate
data possible with the help of technology. He recalled that the statement made by the representative from
Malta reiterated the needs to be more proactive, otherwise a system would be imposed from above by the
Member States.

26. The coordinator explained that this was an overview of the situation, demonstrating the lack of attention
by politicians to the effects of fisheries policy. He called for the draft text to be approved.

27. The Executive Secretary added that the draft had been sent to everyone and that it was available in the
reserved area of the website; no proposals for amendments had been received by the Secretariat.

28. The representative of OCEANA pointed out that a reference should be included to the fact that in other
European regions where stocks are recovering, socio-economic benefits could be observed.

29. The LIFE representative confirmed that she had received the draft and had sent an opinion to the
Secretariat, she would send the amended text.

30. The Executive Secretary proposed discussing the text of the opinion again on the following morning
before the ExCom meeting, in order to adopt or reject the new text with the amendments.

31. The coordinator thanked all the participants and the interpreters and postponed discussion on the final
text to the following morning at the ExCom meeting.
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Réf: 245/2017 Rome, 9 octobre 2017

Rapport du Groupe de travail (GT5) Evaluation de I'impact socio-économique
de la Réforme de la PCP dans I’Etats-membres

Centro Congressi Cavour
Rome, 6 juin 2017
Participants: voir liste ci-jointe
Coordinateur : M. Antonio Pucillo
Documents joints, ODJ, diapositives de M. Massimiliano D’Alessio (Fondazione Metes)

1. Le coordinateur, M. Pucillo remercie les participants et passe a I'approbation de I'o.d.j. qui est approuvé
sans modifications.

2. Le coordinateur demande s'il y a des amendements au rapport de la réunion du GT5 qui a eu lieu a Ajaccio
le 14 octobre 2016, qui est approuvée a l'unanimité.

3. M. Pucillo donne la parole a M. Massimiliano D'Alessio de la Fondation Metes pour présenter les résultats
de I'étude sur I'évolution socioéconomique en Méditerranée.

4. M. D'Alessio prend la parole et remercie pour l'invitation du coordinateur et explique que la présentation
est divisée en 4 parties, une sur la méthode, une sur la situation de la flotte dans les pays méditerranéens,
une troisieme sur la situation de I'emploi dans le secteur de la péche en Méditerranée et la derniére partie
sur les indicateurs pour mieux comprendre les performances économiques du secteur. La présentation
montre les données des 8 pays méditerranéens et indique que les données utilisées comme source officielle
sont celles envoyées par les Etats membres au CSTEP qui élabore le rapport conformément au Réglement
199/2008. Il précise que le Réglement prévoit la facon dont ces données sont construites mais que la
systématisation de leur envoi reléve de chacun des Etats. Il fait noter que dans I'introduction du rapport on
révele une différence entre les différents pays pour ce qui concerne cette approche méthodologique (par
exemple, la Gréce a des données manquantes, la France et I'Espagne sont incomplétes, et pour la Croatie, il
n'y a que des données a partir de 2012). Il informe que le chiffre le plus récent remonte a 2014, avec 51.460
bateaux pour 100.946 personnes employées. Depuis 2008, il y a eu une diminution de 11% du nombre de
bateaux actifs. Dans la petite péche, la réduction des bateaux est de 16%. Le nombre d'employés dans le
secteur a diminué de 8% depuis 2010 et une réduction de 13% pour les petites pécheries a été enregistrée.
Les données sur I'emploi peuvent également étre regroupées par pays: Croatie, Malte, Chypre et la Slovénie
montrent une augmentation, tandis que I'Espagne, la France et I'ltalie, la Gréce ont un solde négatif. Tous les
détails de I'étude et les différentes données analysées sont expliqués dans les diapositives.

5. Le coordinateur remercie M. D'Alessio pour sa présentation et rappelle que la durabilité économique doit
étre la force motrice du travail du MEDAC, car il est impossible de parler de protection de I'environnement
et des ressources sans considérer cet aspect. Il souligne la facon dont les problemes du secteur restent sur le
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dos des travailleurs et des entreprises. Il souligne qu'il existe des éléments importants dans I'avis du CESE,
car les entreprises sont presque toutes de type familial et la fermeture d'une activité est un probléme pour
toute la famille. Il rappelle que 10.000 emplois ont été perdus a ce jour, et c'est pourquoi la DG Emploi et les
pays concernés par les MAP devraient étre impliqués.

6. La représentante de Legambiente croit qu'il manque d'une vision a long terme de la protection de
I'industrie de la péche.

7. Le coordinateur rappelle que les MAP durent 5 ans, mais aucun plan n'est prévu pour ce qui se passe si
une entreprise fait faillite. Enfin, il réitére que la péche est une activité imprévisible parce qu'elle est soumise
a de multiples variables.

8. Le représentant de la FNCCP souligne deux aspects : I'un d'entre eux, malgré les données brutes, qui
montrent une nette récession, il estime que ces données devraient étre traitées de maniére plus générale,
car dans les pays ou la péche est un secteur important, pour chaque pécheur on généere trois emplois indirects
(par exemple dans le secteur de la restauration). Le deuxieme point concerne le panorama de la présentation
qui est terrifiant, mais si la biomasse n'a pas augmenté, il n'y a probablement pas de jeunes pécheurs qui
décideront de se consacrer a ce métier parce que l'industrie n'est pas un secteur attractif.

9. Le coordinateur est d'accord sur la question des emplois indirects et des jeunes, méme en Italie, I'age
moyen dépasse 50 ans, il n'y a pas de renouvelement des générations.

10. Le représentant du WWF partage I'opinion de Legambiente car il réitére qu'un jeune homme a besoin
d'une vision a moyen terme. Il demande pourquoi les fonds FEAMP ne peuvent pas étre utilisés pour
moderniser l'industrie, pas en termes de nouveaux bateaux, mais en termes d'attractivité pour les jeunes.

11. Le représentant du CRPMEM Corse souligne qu'il faut plus de formation dans les écoles, par exemple,
que tous les bateaux n'ont pas de journaux de bord et qu'il est important de souligner qu’on peut devenir
des pécheurs méme si on n’est pas fils de pécheurs.

12. La représentante d'OCEANA exprime sa gratitude pour la présentation et souligne que des bonnes
nouvelles sont mises en évidence dans le rapport, a savoir des profits accrus grace a une meilleure gestion
des stocks, alors que les stocks sont encore en difficulté.

13.M. D'Alessio déclare que le rapport est général, tandis que I'étude présentée se concentre sur la
Méditerranée.

14. Le représentant de Federcoopesca partage le point de vue du représentant du CRPMEM Corse et souligne
au représentant d'OCEANA que, lorsque les revenus sont supérieurs aux co(ts, il existe souvent des lois
fiscales et sociales qui aident I'entreprise, la hausse des revenus ne peut donc pas étre attribuée uniquement
a la variation de la gestion des stocks. Il souligne également que le marché évolue et que la variabilité
saisonniére est souvent importante: dans certaines années, il y a des facteurs en dehors de la péche qui ne
sont pas connus. Il conclut en disant que la seule solution pour assurer la continuité de la péche réside dans
la synthese des trois composantes sociales, écologiques et économiques.
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15. Le représentant de GKTS exprime sa préoccupation pour les jeunes pécheurs maltais qui, malgré la
licence, peuvent avoir des difficultés avec le systeme des quotas et n'ont pas de quotas disponibles, rendant
ainsi l'investissement dans cette activité trop risqué.

16. La représentante de LIFE remercie pour la présentation et pose une question sur |'objectif de I'étude et
sur les facteurs descriptifs qui sont également inclus dans le rapport du CSTEP. Elle estime que ce ne sont
gue quelques-uns des facteurs qui ne représentent pas toutes les variables qui peuvent donner une image
compléte de la situation (capacité de la flotte, répartition des co(ts, effort de péche ou accés aux
financements). Sans ces informations, il est trés difficile de faire correspondre les co(its associés. Elle suggére
d'inclure dans I'étude les mesures de soutien pour le marketing, I'amélioration des accords commerciaux, la
diversification, les mesures d'accés pour les nouvelles générations, I'égalité des genres, etc.

18. Le coordinateur répond que le financement n'est que celui fourni par le FEAMP. En ce qui concerne la
diversification au-dela du péche-tourisme, il n'y a pas beaucoup d'alternatives.

19. M. D'Alessio remercie pour les suggestions faites par LIFE et souligne que les données de la flotte sont
pris en considération et qu'en ce qui concerne les autres données qu’on a suggéré de prendre en
considération dans une analyse socio-économique, il faut tenir compte de la difficulté de collecte des
données de la part des Etats membres qui souvent ne sont pas envoyées en temps utiles et complétes.

20. Le représentant de Federcoopesca se félicite pour le travail présenté et souligne que depuis 2008, il y a
eu plusieurs facteurs qui ont affecté |'activité de péche: un changement climatique tres important, des colts
de carburant oscillants qui ont affecté I'entreprise, les nouvelles dispositions des reglements tels que le
Reglement CE de 1967/2006 qui interdisait la péche a moins de 3 milles et les péches dites spéciales qui
étaient trés importantes dans la haute Adriatique et le Rég. CE 1224/2009 qui impose des sanctions sévéres.
Il faut garder a l'esprit que les écoles de formation sont génériques pour les métiers de la mer, elles ne sont
pas spécifiques pour les pécheurs.

21. Le représentant de I'EAA déclare que définir la tendance de la flotte européenne sur ces données est
prétentieux, car le CSTEP admet que les données manquent ou sont incomplétes. Donc, les évaluations ne
sont pas faites sur les données socioéconomiques, mais sur I'état de la flotte, il est donc nécessaire de
demander au CSTEP d'évaluer ces données.

22. M. D'Alessio comprend les commentaires des participants et réitére la nécessité d'améliorer la qualité
des données fournies par les EM.

23. La représentante de PEPMA prend la parole pour exprimer sa préoccupation concernant |'avenir des
pécheurs (voir version GR, EN, IT modifiées).

24. Le représentant de FBCP confirme que le travail dans la mer en Espagne est également difficile et pas

attractif pour les jeunes. Il note également que les salaires de I'équipage dépendent des captures, donc moins

de personnes sont 13, plus ils gagnent, la technologie aujourd'hui leur permet de travailler avec moins de

personnes a bord. La modernisation de la flotte a entrainé une réduction du nombre de bateaux, car les

bateaux neufs sont de trés haute technologie. Il estime qu’il est important d’avouer que la gestion n'a pas
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valoriser la valeur de la production.

25. Le représentant du CRPMEM Corse rappelle les défis auxquels doit faire face ce secteur et la nécessité de
réfléchir a I'avenir, parler de I'aquaculture. Il croit qu'il y a un avenir pour la péche responsable et que nous
ne devons plus étre victimes de la mondialisation.

26. Le représentant de LIFE estime que le secteur devrait étre plus proactif en fournissant les données les
plus précises, avec l'aide de la technologie. Il rappelle que, dans la déclaration de Malte, on a réitéré
I'engagement a étre plus proactif, sinon un systeme sera imposé par le EM.

27. Le coordinateur explique qu'il s'agit d'une image de la situation qui montre qu'il n'y a pas d'attention de
la part des politiciens sur les effets de la politique de la péche. Il demande ensuite I'approbation du texte du
projet d’avis.

28. Le Secrétaire exécutif ajoute que le projet a été envoyé a tous et qu'il est disponible sur le site dans le
domaine réservé et que le Secrétariat n'a recu aucune proposition de modification.

29. Le représentant d'OCEANA rappelle qu'il convient de mentionner que dans d'autres régions européennes
ou on enregistre un redressement des stocks, il y a un avantage socio-économique.

30. La représentante de LIFE confirme avoir recu le projet et qu’elle a envoyé un avis au Secrétariat et enverra
le texte modifié.

31. Le Secrétaire exécutif propose de réviser le texte de I'avis avant le COMEX qui aura lieu lendemain, puis
d'adopter le nouveau texte avec les amendements.

32. Le coordinateur remercie tous les participants et les interprétes et renvoie la discussion du texte final au
lendemain matin a la réunion du Comex.

info@med-ac.eu X X A med-ac.eu
+39 06.48.91.36.247 * * Via Nazionale, 243
+39 06.60.51.32.59 F * 00184 Roma (Italy)

* x x

Co-funded by the European Union



W THITS
ME DAC

MEDITERRA
ADVISO r:- '1-

O )

e

Ref.: 245/2017 Roma, 9 de octubre de 2017

Acta del Grupo de Trabajo (GT5) para la Evaluacion del impacto socio-
econdmico de la Reforma de la PPC en los EM
Centro Congressi Cavour
Roma, 6 de junio de 2017

Asistentes: ver listado anexo
Coordinador: Antonio Pucillo
Documentos adjuntos: OOD, transparencias de Massimiliano D’Alessio (Fondazione Metes)

1. El coordinador Pucillo agradece la participacidn de los asistentes e ilustra el orden del dia que es aprobado
sin modificaciones.

2. El coordinador pregunta si alguien quiere aportar variaciones al acta de la sesidon del GT5 celebrada en
Ajaccio el 14 de octubre de 2016. El documento es aprobado por unanimidad.

3. Pucillo cede la palabra a Massimiliano D’Alessio de la Fundaciéon Metes, que presenta los resultados del
estudio acerca de las evoluciones socio-econdmicas en el Mediterraneo.

4. D'Alessio toma la palabra para agradecer la invitacidon del coordinador y explicar que la presentacion se
articulara en 4 partes: metodologia, situacidn de la flota en los paises del Mediterraneo, enfoque del estado
del empleo en el sector pesquero en el Mediterraneo e indicadores para la comprension de las performances
econdmicas del sector. La presentacion se basa en informaciones relativas a los 8 paises mediterraneos y
sefiala que los datos utilizados come fuente oficial han sido proporcionados por los Estados Miembros del
CCTEP, que elabora el informe en conformidad con el Reg. 199/2008. Precisa que el Reglamento fija la
modalidad de recopilacién de estos datos, sin embargo la sistematicidad del envio depende de cada Estado.
Destaca como a nivel metodoldgico se evidencie una discrepancia en la recogida de los datos entre los
diferentes paises, condicidon que se sefala en la introduccién del informe (por ejemplo faltan los datos de
Grecia, los de Francia y Espafia no estan completos y para Croacia se cuenta solo con datos a partir de 2012).
Ademas las informaciones mas recientes se remontan a 2014, con 51.460 buques para 100.946 trabajadores.
Desde 2008 se registra una reduccidn del 11% del nimero de buques operativos. Para la pesca artesanal la
reduccién ha sido del 16%. En cuanto al nUmero de trabajadores, desde 2010 se registra una disminucién del
8%, que para la pesca artesanal alcanza el 13%. También para el empleo es posible agregar los datos por
paises: Croacia, Malta, Chipre y Eslovenia registran un incremento, mientras que Espafia, Francia, Italia y
Grecia cierran en negativo. Las transparencias muestran en el detalle todos los aspectos examinados en el
estudio y explican los diversos datos analizados.

5. El coordinador agradece a D’Alessio su presentacion y recuerda que la sostenibilidad econdmica debe de
ser el hilo conductor de las actividades del MEDAC, porque no se puede hablar de tutela del medioambiente
y de los recursos sin tener en cuenta este aspecto. Destaca como las problematicas del sector recaigan en los
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trabajadores y en las empresas. Sefala que eI Eﬁctamen del dESE incluye elementos importantes, porque las

empresas son casi todas a gestiéon familiar y ‘el cierre de una actividad representa un problema para todo el

nucleo familiar. Recuerda que hasta hoy se han perdido 10.000 puestos de trabajo y por eso hace falta
involucrar a la DG Empleo y alos paises afectados por los MAP.

6. La representante de Legambiente opina que falta una visién a largo plazo de tutela del sector.

7. El coordinador recuerda que los MAP tienen una duracién de 5 afios, pero ningln plan establece como
actuar en caso de quiebra de una empresa. Finalmente reitera que la pesca no es una actividad previsible,
porque condicionada por numerosas variables.

8. El represetante de FNCCP sefiala dos aspectos: el primero es que, a pesar de que los datos muestren una
recesion evidente, habria que tratarlos de forma mds general, puesto que en los paises en los que la pesca
representa un recurso econémico importante, para cada pescador se generan tres puestos de trabajo
indirectos (pr ejemplo en el sector de la restauracion); el otro punto atafie al panorama dibujado por la
presentacion, que es terrible, pero si la biomasa no creciera, muy probablemente no habria jévenes
pescadores dispuestos a dedicarse a esta actividad, porque no es un sector especialmente atractivo.

9. El coordinador comparte la observaciones referidas a las actividades derivadas y a los jovenes, afiadiendo
gue en Italia la edad media supera los 50 afios y no hay reemplazo generacional.

10. El representante de WWF comparte la opinién de Legambiente, reiterando que los jovenes necesitan una
visién a medio plazo. Se pregunta por qué los fondos del FEMP no pueden utilizarse para modernizar el
sector, no para la adquisicién de nuevos buques, sino para hacerlo mas interesante para los jévenes.

11. El representante de CRPMEM Corse opina que seria necesaria mas formacién, porque hay buques que
todavia no disponen de diario de pesca, y habria que transmitir la idea de que no hace falta ser hijo de
pescador para dedicarse a esta actividad.

12. La representante de OCEANA agradece la presentacion y sefiala que el informa trae una buena noticia,
es decir el incremento de los Utiles gracias a una mejor gestion de las poblaciones, aunque algunas de ellas
sigan en condiciones de dificultad.

13. D’Alessio precisa que el informe es general, mientras que el estudio presentado se centra en el
Mediterraneo.

14. El representante de Federcoopesca comparte la opinidn del representante de CRPMEM Corse y hace
notar a la representante de OCEANA que en los casos en los que los beneficios superan los costes, a menudo
se cuenta con normas fiscales y sociales de soporte a la empresa, por lo tanto no se puede vincular de forma
exclusiva los Utiles con la gestién de las poblaciones. Precisa, ademas, que el mercado estd evolucionando y
gue a menudo la variabilidad estacional condiciona los resultados: en la evaluacién de algunos afios no se
han tenido en cuenta diversos factores. Cierra su intervencidn afirmando que la Unica solucién para asegurar
la continuidad de la pesca esta en la sintesis de los tres aspectos: social, ecoldgico y econémico.
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15. El representante de GKTS expresa su prébcupaclén haEla Ios jovenes pescadores malteses que, aun

contando con las licencias, podrian encontrar dificultades con las cuotas y no disponer de ellas, por lo que
invertir en esta actividad resultaria demasiado arriesgado.

16. La representante de LIFE agradece la presentacion y pregunta cudl es el objetivo del estudio y de los
factores descriptivos, que estan incluidos también en el informe del CCTEP. Opina que se trata de factores
parciale, que no agotan todas la variables necesarias para proporcionar una visién exhaustiva de la situacion
(capacidad de la flota, distribucion de los costes, esfuerzo pesquero o posibilidad de acceder a las
financiaciones). Sin todas estas informaciones resulta muy dificil definir los costes asociados. Sugiere incluir
en el estudio las medidas de soporte a la comercializacién, a la mejora de los acuerdos comerciales, a la
diversificacion, asi como las medidas que propicien el acceso de las nuevas generaciones, la igualdad de
género, etc.

18. E Il coordinador contesta que las financiaciones no son las previstas por el FEMP. En cuanto a la
diversificacion, ademas del pescaturismo, no hay muchas mas alternativas.

19. D’Alessio agradece las sugerencias de LIFE y sefiala que los datos sobre |a flota ya estan incluidos, mientras
que para los demas datos que LIFE propone introducir en el analis socio-econédmico, hay que tener en cuenta
las dificultades de recopilacién en cada Estado Miembro, cuyas informaciones a menudo llegan con retraso
e incompletas.

20. El representante de Federcoopesca agradece la presentacion y sefiala que desde 2008 muchos factores
han condicionado la actividad pesquera: los importantes cambios climaticos, las variaciones de los costes del
combustible que se han repercutido en las empresas, las nuevas normativas como por ejemplo el Reg. CE
1967/2006, que prohibe faenar dentro de las 3 millas y las pescas especiales, tan importantes en el Alto
Adriatico, o incluso el Reg. CE 1224/2009, que prevé unas sanciones muy estrictas. Ademads destaca que la
formacidn en este sector es general para los oficios vinculados con el mar y no se centra especificamente en
la pesca.

21. La representante de EAA afirma que definir la tendencia de |a flota europea sobre la base de estos datos
es pretencioso, porque el CCTEP reconoce que las informaciones disponibles son incompletas. La evalucidn
no se realiza sobre los datos socio-econémicos, sino sobre el estado de la flota, por lo que resulta necesario
pedir al CCTEP que evalle estos datos.

22. D'Alessio comprende las dudas de los asistentes y reitera la necesidad de mejorar la calidad de los datos
proporcionados por los EM.

23. La representante de PEPMA toma la palabra para expresar su preocupacién hacia el futuro de los
pescadores (version greca y italiana y inglesa modificadas).

24. El representante de FBCP confirma que en Espaiia también es muy duro faenar en mar y el oficio no les

resulta atractivo a los jovenes. Ademas el sueldo de la tripulacidon depende de las capturas, por lo que cuantos

menos trabajadores haya, mds aumentan las ganancias. Por otro lado la tecnologia permite trabajar igual con

menos personas a bordo. La modernizacidn de la flota ha conllevado una reduccidn de la cantidad de buques,
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porque los nuevos estan dotados de una tegnérgglq més \a\va(ﬁzaLda. Afirma que la gestién no se ha confiado

a los pescadores, sino a quien gestiona los mercados y que el MEDAC deberia valorizar la produccidn.

25. El representante de CRPMEM Corse recuerda los desafios que se plantean para el sector y que hay que
pensar en el futuro, hablar de la acuicultura. Cree que exista un futuro para la pesca gestionada de forma
responsable y que hay que contrarrestar los efectos negativos de la globalizacion.

26. El representante de LIFE opina que, con el soporte de la tecnologia, el sector debe de ser mds proactivo
en proporcionar datos mas exactos. Recuerda que en la declaracién de Malta se pide una proactividad mayor
en este sentido, porque en caso contrario los EM procederdn a imponer un sistema desde arriba.

27. El coordinador explica que esta es una descripcién de la situacién que pone de manifiesto una falta de
atencién de la politica hacia los efectos de la misma politica sobre el sector pesquero. Seguidamente solicita
la aprobacidn del texto del borrador de dictamen.

28. La Secretaria Ejecutiva sefiala que, habiendo enviado el borrador a todos y estando ademas a disposicion
para ser consultado en el drea privada del sito web, la Secretaria no ha recibido ninguna propuesta de
modificacion.

29. Segun la representante de OCEANA habria que introducir una referencia al hecho de que en otras
regiones europeas donde las poblaciones se estan recuperando, se registran beneficios socio-econdmicos.

30. La representante de LIFE confirma que, habiendo recibido el borrador, ha enviado su opinién a la
Secretaria que remitira el texto modificado.

31. La Secretaria Ejecutiva propone volver a debatir el texto del dictamen al dia siguiente, antes de que se
reuna el COMEX, para su aprobacién con o sin modificaciones.

32. El coordinador agradece la participacion de todos y la labor de los intérpretes, y aplaza el debate del texto
final al dia siguiente, durante la sesién de trabajo del Comex.
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Npaktika tng Opadag Epyaciag 5 (OE5) . A§loAdynon wv KOWWWVLKO-
OLKOVOMLKWV EMUMTWOEWV TNG LETaAppLOULong tTng KAAM ota kpdatn HéAn

Centro Congressi Cavour,
Pwun, 6 louviou 2017

Mapovteg : BAEME CUVNUUEVO KATAAOYO

ZuvTtovLoTiG: Antonio Pucillo

Juvnuuéva éyypada: Huepnoia Siataln, Stadaveleg tou Massimiliano D’Alessio (Fondazione
Metes)

1. O ouvrtoviotg Kog Pucillo suxaplotel TOuG MAPLOTAUEVOUCG KOL TIEPVAEL OTNV EYKPLON TNG
nuepnotag dataéng, n omoia eykpivetal Ywpig TPOMOMOLAOELC.

2. O cuvtovioTi¢ {ntael va paBet av umtapyouv aAAay£C OTa TIPAKTIKA TNG ouvavtnong tng OES5 mou
ouvavtnonke oto Ajaccio otig 14 OktwPpiou 2016. Ta MPAKTLKA gyKpivovTol opodwva.

3. O ko¢ Pucillo &ivel Tov Adyo otov Massimiliano d’Alessio amnod to 16pupa Metes mpokelpévou va
TIOPOUCLACEL TA ATOTEAECUATA TNG LEAETNG OXETIKA LIE TIC KOLVWVIKO- OLKOVOULKEG e€eifelc otnv
Meooyelo.

4. O kog D’Alessio maipvel tov Adyo , eUXOPLOTEL yLa TNV TPOCKANGN TOV GUVTOVLOTH KoL €nyet OTL N
napouciaon xwpiletal oe 4 pépn. Eva yla tnv pEBodo, €va yla TNV KOTAOTOON TOU OTOAOU OTLG
Xwpes tng Meooyeiou, éva Tpito yla TNV KATAOTOON WE TPOG TNV amacyoAnon otov kKAAdo tng
oAlelag otnv Meodyelo Kal €va TEAEUTALO UEPOC OXETIKA UE TOUG SEIKTEG TPOKELUEVOU va YiVEL
KaAUTEPQA KATAVONTA N OLKOVOULKA €Ttidoon tou kKAadou. Ztnv napouciaon tovilovrat ta Sedopéva
aro 8 TMAPAKTLEG XWPEC TNG Meooyeiou evw Sleukpviletal otL ta Sedopéva ou Xpnaotpomnolouvial
w¢ emionun mnyn , €lvat autd mou eotdAnocav amo Ta KpAtn HEAn otou STECF to omoio
enefepyaletal ta dedopéva cupdwva pe Tov Kavoviopo 199/2008. Aleukpiviletl 6tL o Kavoviopog
opileL Tov TPOTO UE ToV omoio €xouv SlapBpwBel autd ta dedopéva, 0 GUCTNUATLKOG TPOTIOG OUWG
QIOCTOANG TOUG €ilval éva B€pa mou adopd ta kpatn LEAN. Avadépel OtL o€ eninedo peBodoloyko
uTtapyel pia dStadopd otnv culoyn Sedopévwy amo tig Sladopes XWPES Kal autd Sleukplviletal
ndn amnod tov podAoyo tn¢ €kBeong (yia mapadetypa, and tnv EAAada Astmouv debopéva , yla tnv
ItaAla kat tnv FoAAla eivat nuiteAnl evw yla tnv Kpoatia adopouv to Xpoviko Stdotnua PETA TO
2012). Avakolvwvel 0TL Ta 1o npocdata dedopéva adopouv to 2014 kat avadépovtal o 51.460
oAleutika okadn kat 100.946 anacyoAoUpevouc. To 2008 kataypddetal pia peiwon touv aplduou
TWV EVEPYWV QALEUTIKWV oKoPwV Katd 11%. Itov KAAS0 TG allelog pkpnC KALHAKOG , oL Helwaon
TWV OALEUTIKWY oKapwv gival Tng taéng tou 16%. Q¢ mpog Tov aplOpo TwV AmacXOAOU LEVWV OTOV
kAo, amnod to 2010 kataypAadeTal piot MTWTLKA TAON KOTA 8% VW TA AVTLOTOLXO TTOCOOTA YLa TV
oAlela pkpng KAlpokag sival 13%. e otL adopd tnv amacyoAnon Oa pmopoucav emicng va
OoUYKeVTpwOoUV ta dedopéva ava xwpo: H Kpoatia, n MdaAta, n Kompog¢ kat n XAoBevia
kataypadouv pia avénon evw n lonavia, n FaAAia, n ItoAio kat n EAAada mapouaotalouv apvnTiko
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Looluylo. XTig dadaveleg mapatiBevtol AEMTOUEPWS OAA T EMIUEPOUC OTOLXELA TNG UEAETNG KO
Sivovtat e€nynoeig wg mpog ta Sedopéva mou avaAvovtal.

5. O ouvtoviotn¢ euxaplotel Tov ko d’Alessio yLa TNV CUUUETOXA TOU Kot BUHIZEL OTL N OLKOVOULKN
Buwolpdtnta Ba mpénel va eival o Bacikog otdxog Twv epyaciwv Tou MEDAC amo tnv oTlyun mou
elval aduvartov va yivel avadopd o mpootacio Tou MePLBANAOVTOG KAl TOU AALEUTIKOU TIOPOU
Xwpi¢ va AndBel umoyn autr n mrtuxn. Ynoypaupilel otL ol mpoPAnuatiopol mou adopouv tov
kA0, cuvexi{ouv va UTIAPXOUV yLA TOUG EPYOLOEVOUG KOL VLA TLG ETIXELPNOELG. AvadEpeL OTL oTNV
yvwpodotnon tou CESE, umdapyxouv onpoavtikd Sedopéva ylatl oL EMXELPHOELS €lval oXeSOV OAEG
OLKOYEVELOKOU XOPaKTApa Kol n Slakomn Hiag dpactnplotntog £XEL EMUMTWOEL O OAn TnV
olKOoy£vela. OQuUilel OtTL puéxpL onpepa €xouv xabel 10.000 B€oelg epyaciog Kal yla Tov AOyo auto
Ba npemel va epmAakel n N AntaoxoAnong kabwg Kot oL XWwPeG ou evoladEpovtal yia ta MoAuvetn
Awaxelplotika Mpoypappata (MAP).

6. H exnmpoocwmog tn¢ Legambiente Bewpel 6tL anouaotalel pio pakpomnpobeouol Bewpnon wg mpog
TNV npootacia Tou KAadou.

7. O ouvtoviotg Bupilel 6t Ta MAP SlapkolUv 5 xpovia oAAd Sev TPOPAEMETAL O KavEva
TipOypOppa TL Ba cupPel o meplmTwon Mo MTwWXEVOEL pia emiyeipnon. TéEAog Tovilel OtL n aALeia
elval pia dpaoctnplotnta anpoBAENTN yLOTL UTTOKELTAL O TTOAOUG EUUETABANTOUG AP AYOVTEG.

8. 0 eknpodowmog tng FNCCP avadépetat oe SU0 MTUXEG. Kat’ apxac, mapoAo mou ta dedopéva eivat
okAnpa kat deixvouv cadwg otL umapxel Udeaon, Bewpel OtL Ba Tpémel va avaAuBouv pe €va Tio
YEVLKO TPOTIO ETELSN) OTIG XWPEC OOV N aALela elval £€vag onuavtikog KAadog, Snuioupyouvtal yLo
KAOe aAléa TPelg Eupeoce B€oelg epyaciag (yia mapadelypa otov kKAado tou emiottiopol) . To
beltepo onpeio adopad TNV 6l TNV Mapouciacn ou SIVEL Lo ELKOVA TPOUOKTLKY. AV Opwc dev
auénBel n Bopala, dev Ba unapéouv To MIBavVOTEPO VEOL alleic mou Ba BeArjoouv va adlepwbBolv
o€ aUTO Ttov KAASo ylati dev eival KaBOAoU EAKUOTIKOC.

9. O cuvtoVvLoTN ¢ CUUDWVEL WC TTPOG TO ATl KOl TO TIPOBANUA KAl TWV VEWV. AKOUN Kal otV ItaAia
TIou N Héon nAkia ival avw twv 50 eTwv, Sev UTIAPXEL EVOAAQYT TWV YEVEWV.

10. O eknpoownog tou WWF cupdwvel pe tnv anodn tng Legambiente ylati Tovilel 0Tl €vag véog
xpetaletal pia peconpdBeopn anoyn. Avapwtlétal ya 1o Aoyo ta kovbuAia FEAMP 8gv unmopouv
va XpnotpomnotnBouv yla Tov EKOUYXPOVIOHO Tou KAASou aAAd OxL aro TNV amoyn TNG ayopags VEWY
oAleutikwy okadwv. Ekeivo mou xpetaletal eival va yivel o KAAS0OC EAKUOTLKOC YLO TOU VEOUC.

11. O eknpoowmnocg tou CRPMEM Kopaotkn¢ avadEpel OTL Ba ATaV OKOTILUO VA UTIAPEEL TTIEPLOCOTEPN
KATAPTLON ota oxoAsia. MNa mapddelypa, Sev umapxeL NUEPOAOYLO O OAQ TAL OALEUTLKA OKAPN EVW
glval onUavTKo va KoTtaoTel oadEG OTL UmopEel KaVe(g va yivel aAl€éag XwpLg va ivat kat’ avaykn ot
YOVE(G Tou aALElc.

12. H eknpoowrog tng OCEANA euxaploTel yla tnv mapouvciacn kat SLEUKPLVIZEL OTL oTnV €kBeon
eudaviletal pla kaAn €idnon otL dnAadn umdpxel avénon twv KEPSWV XAPLS O L KOAUTEPN
Slaxeiplon twv anobepdtwy evw apAAAnAa HePLKA amoBEpata avTlpeTwtilouv akopn SuokoAieg.
13. O kog d’Alessio Sleukplvilel OTL n €kBeon eival yevikn evw n PeEAETN Tou €xel uTOPANBEL
ETUKEVTPWVETAL 0TNV Meooyelo.

14. O sknpoéowmnog tn¢ Federcopesca ocupdwvel pe tnv anodn tou ekmpoownou tou CRPMEM
Kopowkng kat avadépel otnv eknmpocwro tng OCEANA otiL ekel mou ta €co0da Eemepvouv TIG SAMAVEC,
UTTAPXEL TIOAU ouXVA pLot POPOAOYIKN KoL KOWWVLIKY vopoBecoia mou Bonbadel tig emixelproslg. H
avénon twv ec06dwv ouvenwg dev pumopel va anodobei povov otnv aAdayn tng dlaxeiplong twv
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amoBepdtwyv. Ateukpivilel emiong otLn ayopad Bploketal o daon eEEAENG KL OTL GUXVA OL ETIOXLKEC
oAAayEg eilvat onpaviikég. Asv Ba ival Suvatov va aflohoynBolv mapayovteg e§wyeveig mpog tnv
oAleia. OAokAnpwvel TV mapépupacn tou Aéyovtag OtL n povadikn Avon yla va e€aodaAloTel N
OUVEXLON TWV QALEUTIKWY OSpaotnplotiTwy, PpIlOKETAL OTOV OUYKEPACUO TWV KOLVWVIKWY,
OLKOAOYLKWV KOlL OLKOVOULKWYV TTAPOUETPWV.

15. O eknpoowmnog tng GKTS amnod tnv MaAta, ekppalel Tnv avnouyia Tou ylo Toug VEoUG LaATE(OUG
aALELG TTOU HOAOVOTL €xouv adela, Ba Uopol oAV VA AVILUETWTTIOOUV SUCKOALEG PE TO cUOTNUA TWV
TIOCOOTWOEWV KOL VO [NV £€X0UV TTOCOOTWOELG 0TV dLdBeon toug. Auto Ba kablotoloe Wlaitepa
erukivéuvn tnv emévéuon o autr t dpaoctnplotnta.

16. H ekmpoowmog tng opyavwong LIFE euxaplotel yla tnv mapoucioon kal BETeL €éva epwtnua
OXETIKA LE TOV OTOXO TNG MEAETNC KAL TOUG TIEPLYPADLKOUC TTOPAYOVTEG TIOU GUVAVIWVTAL KL OTNV
€kBeon Ttou STECF. AvadéEpel HOVOV OTL TIPOKELTAL Ylot HMEPLKOUG TapAyovie mou &ev
QVTUTPOCOWIEVOUV OAeG TIC METABANTEG Tou Ba pmopoucav va Swoouv TANPN EKOVO TNG
TIPOYHOTIKOTNTAC (LKOVOTNTA OTOAOU, KATAVOWUN KOOTOUG, aALEUTLKN mpoomaBeia i duvatotnta
MpooBaonG oTIG XPNUATOS0TAOELS). Alxwg QUTEG TIC TANpodopieg Ba eivatl moAu SUokoAo va
ouuneplAndBolv oL oxetikég damaveg. MNpoteivel va evtaxbouv otnv HEALTN Ta PETPOL TIOU
QIMOOKOTIOUV OTNV OTAPLEN YLa TNV EUTOpLa, yia TNV BEATIWON TWV EUTIOPLKWY CUUPWVLWV KOL TNV
Sladopomnoinon kabBwg Kal Ta LETPA OTHPLENG OTLG VEEG YEVLEG, TPOWONONG TNG LOOTNTEC METALY TWV
800 LAWYV KATL.

18. O ouvtoVvLoTHG avadEpeL OTL OL XPNUATOSOTACELS Elval LOVOV QUTEC TTOU TtPoBAEMOVTAL Ao TO
FEAMP.Q¢ mpo¢ tnv Sladopormoinon, mépa amd TNV TOUPLOTIK oAleia, Sev UTAPXOUV TIOAAEG
€VAAAQKTLKEG AUOELC.

19. O ko¢ d’Alessio euxaploTEL yla TIG TPOTACELC TTOU £yLvav oo Tnv opyavwon LIFE kal avadpEpel
OTL UTtapyouV ta dedopéva yla Tov oToAo. e OTL adopd Ta urtoAouta deSopéva IOV TPOTEIVEL va
evtaxboUv og pia KOWVWVLIKO- OLKOVOULKN avaAuaon, Ba ipénel va AndBouv untodn ot SUOKOALEC TNG
KoLvomoinong tTwv S6eSopévwy amo Ta EUOVWHEVA KPATN MEAN TTOU TTOAU ouxva €ival oteAr) Kat
urtoBalAovrtal kaBuotepnuéva.

20. O eknpoowmnog tng Federcopesca euxaplotel yla tnv epyacia mouv untoBAROnKe kal avadEpeL OTL
a6 to 2008 umndpyxouv moAAol mapdyovieg mou ennpedalouv TNV oALlEUTIK Spaon. OL £vtoveg
KALLATIKEC AAAQYEC, OL SLAKUAVOELG 0TO KOOTOC TWV Kauoipwv rou kaBopilouv o peyaio Babuo
TIC AMOPACEL TWV ETMUIXEIPACEWV Ol VEOL Kavoviopol onwc ywa napddelypa o Kavoviopog EE
1967/2006 mou arayopeVeL TNV aAleio VTOG Twv 3 AWV KaBwE Kal ta e8ka 16N aAleiag mou
ATOV onUavtikd otnv Avw Adplatiki kat o Koavoviopog EE 1224/2009 mou mpoPAEmel coBopEg
KUPWOELG. AvadEpeL OTL oL OXOAEC KATAPTLONG elval yevikoU xapaktipa , adopouv Ta emayyEALATA
™¢ BdAaooag Kat OxL EL6LKA TOUG aALE(C.

21. H eknmpoowmog tn¢ EAA avadépel eivat mou dpAddoén n mpoomndbela opLopol TwV TACEWV TOU
EUPWTAIKOU OTOAOU WG TIPOG auTd Ta Sedopéva amo tnv oty mou to STECF avadépel 0tL Asinmouv
6ebopéva n otL elval ateAn. OL afloloynoelg ocuvenwg dev  yivovtal pe BAON TA KOWWVIKO —
OlKOVOULKA dedopéva aAAd pe Bdon TNV katdotaon Tou otoAou. Eival Aoutdv avaykaio va {ntnbel
a6 to STECF va yivel alohoynon autwyv Twv dedopévwy.

22. O kog D’Alessio kOTOVOEL TIC MOPATNPAOCEL] TWV EKTTPOCWNWY KAl ToVilelL TNV avaykn va
BeATlwOBel n moldTNTA TV SedOUEVWY TTOU TTOPEXOVTAL ATIO TA KPATN MEAN.
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23. H eknpoownog tng NEMMA cupdwvnoe Kal TOPATAPNOE WG av Ta HoviéAa eival AdBog
obnyouv o AaBog cuunepaocpata, Oa mpenel va aAAdfouv, KaBwWC and Ta CUUMEPACUATA TOUG
ennpealovtal avbpwriveg {wEC. Aev UTIAPXOUV EPEBIOUATA KOL TIPOOTITLKEG YLOL TLG VEOTEPEC YEVLEG
, TIPOKELEVOU VAL EXOUME VEOUC allelc oto xwpo. Aegv Aappadavovtat urtodn ot eptBavtoAdoyikol
TaPAyovTeg n avgnon tng Bepupokpaociag Ta Gavopevo Tou Tolkou ¢putomAakTol Kabwg Kat ot
geviotég. H exmpoowmog tng NEMMA avédepe OTL 0 Topéag atoBavetal 'mviypévog ” kat auto Ba
ylVeL XElpOTEPO HE Ta VEQ UETPA TIoU Ba edpapprocBouy, kal OTL Sev xpeldlovtal EMUTAEOV TEXVLKA
HETPOL 8EV OCUUDWVEL LE TOCOOTWOELG AOYW TOU YEYOVOTOG TNG MOAUELSIKAG aALeElaG , TAXONKeE UTIEP
TWV XWPOXPOVIKWY TEPLOPLOUWY, avadépBnke otnv mpododata BecpoBeTnuévn amayopeuon
aALelog o€ Tteployn TG OACOoU yLa TNV MPOCTACA TOU UIMAKAALAPOU, OTO HIKPO EUPOC TWV XWPLKWY
Y&Atwy Ta TEPLOPLOMEVA AALEUTIKA TTeSia EvavTl Twv AAAwv Meooyelakwv Kpatwv to mAnBog Twyv
anayopeVUoewv Kot otL n EAAada €xeL tnv mo avotnpr NopoBeoia kataAnyovtag oto coPfapod
TIPOBANUA TTOU AVTLHETWTTI{OUV OL OALELG LOG LE VELTOVIKEG XWPEG KOLL CUYKEKPLUEVA TNV Toupkia, n
oupmepldpopd TWV OALEWV TNG Omolag amoSUVAUWVEL OmMoladAMoTE HETPA  Tpootaciag
eruBarlovtal. ZAtnoe amo tnv E. Emutponn va avaAdPel dpdacn wg mpog auto, va Seifel otL
OUMMEPLTETOL KOL CUMITOPOOTEKETAL OTOUG EMAYYEALATIEG TTOU UTIOBAAAOVTAL OE TOOO EEOVIWTLKEC
Buoiec. Tovioe to MANBOC TWV EPACITEXVWV QALEWV KOL TOV OOEULTO AVIAYWVIOUO OVAUECO OF
aUTOUC KalL TOUG emayyeApatieg kabwg kal Tnv Tieon mou aokoUV oto LyBuamobepa

24. H sknpoocwmnog tn¢ FBCP emiPBefatwvel OtL akdoun kat otnv lomavia n evacxoAnon He tnv
Balaooa eivatl dUokoAn kot &ev MPOOEAKUEL TOUG VEOUC. Evnuepwvel OTL TO nueEpopicBlo tou
MANpWHATOG e€aptatol amo ta aAlevpata. Oco Alyotepa UEAN TOU TMANPWHATOG UTIAPXOUV
OUVETIWC, TOOO Tilo TIOAAQ gival Ta KEPSN. ITIC PEPEC Hag n TexvoAoyia Sivel tnv duvatotnta va
amottouvtol Alyotepa ATOHA EMAVW OTO OKAPOG. O €KOUYXPOVIOMOC TOU OTOAOU ElXE WG
OTOTEAECUO Mia pelwon Tou aplBpol Twv aALEUTIKWYV okadwv ylotl ta véa okadn eival
TEXVOAOYLKA. AvadEpel OTL N dlaxeiplon dev umrpée TOTE ota XEPLA TWV AALEWV aAAd oTa XEpLa TWV
Slaxelplotwy Twv ayopwv Kal to MEDAC Ba mpémnet va evioxUoeL tnv aia Tng mapaywyng.

25. O eknpoéowmnog tou CRPMEM Kopotkng Bupilel T TPOKANOELG TTOU AVOLEVOUV QUTO TOV TOHEQ
Kal avadEpel OTL Ba Empere va okedTel Kaveig yia To PEAAOV Kal va AN CEL yla USaTOKOAALEPYELQL.
Oewpel OTL UTtApXEL LEANOV yLa TNV UTtELBUVN aALela TTOU armoTeAsl avtikeipevo Slaxeiplong kat otL
bev Ba mMpEMEeL va ylvopaoTe BUpata TNE MayKOOULOTononG.

26. O eknmpoOowmog TnG opyavwong LIFE Bewpel otL 0 kKAadog Ba mpémel va avtidpad mLo Kaipla wg
npog TNV untoBoAn dedopévwy mou Ba MpEMeL va elval 000 yIVETAL L0 CWOoTA, KE TNV BonBela tng
texvoloyiag. Oupilel otL otnv dnAwon tng MdaAtag toviletal OtL Ba mpémel va avildpoU e Lo
éykalpa Stadopetikd Ba emBANOel ek Twv AvwBev €va cUOTNUA ATIO HEPOUG TWV KPATWY UEAWV.
27. O cuvtoviotn¢ e€nyel OTL autd elval éva mAaiolo TnG Katdotacng mou SelXVEL OTL O TTOALTLKOG
KOOWOG O€V OOXOAE(TAL EMOPKWG HE TIG EMUTTWOELG TNG OALEUTLKAG TIOALTIKIG OTOV KOGHUO TIOU
epyaletal o€ auto tov KAASo. ZntdeL TNV £ykplon tou oxediov yvwpodotnonc.

28. O ExteAeoTikoG Mpappatéag npoobetel OTL To 0xESGL0 oTAABnKke oe 6Aoug kat SlatiBetal otnv
lotooeAiba otnv mePLOXN TOU €Xouv TpocPBacn Hovo ta HEAN. Avadépel emtiong OtL Sev €xel AdPel
TIPOTAOELG TPOTIOTOLNONG.
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29. H ekmpoowmnoc tng OCEANA avad)epft%u Bo EnpENE Vot yivel pia avadopd aTo yeyovog ot og
OMeG eupwnaikéc mepldpépeleg Omou ta amobéuata Ppilokovtat oe ¢aon avakinong ,
SLOTLOTWVOVTAL KOLVWVLKO- OLKOVORLLKA ODEAN.
30. H ekmpoowmog tnG opydavwong LIFE emuPBeBatwvel otL €xel AdPeL To oXESLO KOl OTL £XEL OTEIAEL
uio yvwpn otnv MNpappateia kot 6tL 8o oTaAEL TO TPOTIOMOLNUEVO KEIEVO.
31. O EkteAeoTikOG Mpappatéag mpoteivel va oulnTtnOel Ko TTAAL TNV EMOUEVN LEPO TO KEIPEVO TNG
yvwpodaotnong mpv anod tnv cuvavinon tou COMEX mpokeluévou va uloBetnBel evdexopévwg to
VEO KEIEVO HE TLG TPOTIOTIOLNOELG.
32. O OUVTOVLOTI G EVXAPLOTEL OAOUG TOUG TTOPLOTAUEVOUG KO TOUG SLEPUNVELG KOLL TIAPATTEUTIEL TNV
oulNTNoN ToU TEAKOU KELUEVOU YyLlA TO EMOPEVO MPWL KATA TNV SLAPKELD TNG CUVAVTNONG TNG
ExteAeoTiknG EMLTpOTAC.
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